
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n. 1036 

Domenica 04 Ottobre 2020 
PENSIERO   

della settimana 

 

“Il vino aggiunge 

un sorriso all’amicizia 

ed una scintilla              

all’amore.” 
        

               Edmondo De Amicis 

Pagina del VANGELO 
 

… C’ERA UN UOMO, CHE POSSEDEVA UN 
TERRENO E VI PIANTÒ UNA VIGNA. LA CIRCONDÒ CON 
UNA SIEPE, VI SCAVÒ UNA BUCA PER IL TORCHIO E 
COSTRUÌ UNA TORRE. LA DIEDE IN AFFITTO A DEI 
CONTADINI E SE NE ANDÒ LONTANO. QUANDO ARRIVÒ IL 
TEMPO DI RACCOGLIERE I FRUTTI, MANDÒ I SUOI SERVI 
DAI CONTADINI A RITIRARE IL RACCOLTO.  

MA I CONTADINI  …   Matteo 21, 28- 32 

e omelia    Dove c'è una vigna c'è il suo proprietario. La pianta con cura, le fa una siepe attorno che possa custodirla come in un 

abbraccio, scava un frantoio perché è certo che porterà frutto abbondante e costruisce una torre perché dall'alto la si possa vegliare. Dio, della vigna 
è appassionato: è la mia vita. Il suo scopo è portare frutto, il rischio è l'inutilità. Il terreno viene affidato ad affittuari. Ma questa tenerezza contrasta 
con la furia omicida dei vignaioli. Il contrasto è l'eterno intreccio tra l'amore di Dio e il nostro rifiuto. I conflitti sono frequenti sia perche siamo convinti 
di essere sfruttati dal padrone, sia perché non sempre esce un buon raccolto, sia perché a volte noi poveri affittuari cerchiamo di "fare i furbi". Ma il 
padrone per amore alla sua vigna non resta a guardare, ci dona il Figlio. 

La vigna e la passione di Dio è la mia vita. 

Il suo scopo è portare frutto, il suo rischio è l'inutilità. 
 

CON LA RACCOLTA DELL’UVA ARRIVA OTTOBRE 
Il decimo mese dell'anno secondo il calendario gregoriano prende il nome dal numero otto, in quanto nell’antica 

Roma prima che Giulio Cesare promulgasse il calendario giuliano spostando l'inizio dell'anno al 1° Gennaio questo era 
l'ottavo mese dell'anno. Mese pienamente autunnale, segna la fine del ciclo vegetativo delle piante e cambiamenti 
importanti nella vita degli animali. Le foglie di gran parte degli alberi sia in città che in campagna cambiano lentamente 
colore, segno che il loro lavoro di sintesi  è terminato. Interi  boschi si colorano di giallo, arancio, rosso, marrone, uno 
spettacolo che è alla portata di tutti. In campagna, finita la lavorazione dei terreni e raccolti gli ultimi tagli di foraggi ci si 
prepara alla semina del grano. Molti sono i frutti che questo mese ci regala, oltre all’uva, troviamo castagne, noci, 
nocciole, mele e pere, giuggiole e le ultime pesche e susine. Nell'orto  insalate, cicorie, spinaci,  cavolfiori e broccoli, 
carote, fagioli già preannuncio di piatti più invernali, sono il dono di ottobre. Per gli appassionati questo mese è tempo 
anche di funghi, da raccogliere con sapienza e rispetto per il bene del bosco e di chi lo abita. È tempo di bilanci: possiamo 
veramente passare in rassegna i frutti che abbiamo raccolto dal nostro lavoro.  

È inoltre il periodo dell’aratura, attività che era accompagnata da numerosi e diversi riti per ringraziare del 
raccolto e  pregare Dio affinché donasse un inverno non troppo aspro. 
Ottobre è legato al ciclo annuale della vite, in particolare per la lavorazione delle uve e la fermentazione del mosto. È la 
trasformazione dell’uva è simbolo della trasformazione spirituale degli uomini - che come il vino viene chiuso nel buio 
delle botti e delle cantine - tempo di interiorizzarci, di viaggiare dentro noi stessi accompagnati dal buio che avanza e che 
concilia la riflessione sul mistero della trasformazione attraverso la morte che cogliamo intorno, sempre portando in noi 
stessi il seme del ritorno alla vita. 
Tanti eventi si accavallano in questo mese. Per noi è uno dei mesi mariani per eccellenza; abbiamo festeggiato i nonni; 
quest’anno per i giovani segna la ripresa della scuola e pian piano della catechesi; il 04 prima domenica è segnata da 
Francesco d’Assisi e dalla raccolta per la Carità del Papa che ci ricorda, mai come quest’anno, che “non siamo 
autosufficienti”, mettiamoci a fianco di chi è in difficoltà; è la giornata missionaria guanelliana in questo mese tutto 
dedicato alle missioni; e non si può dimenticare ne l’ambiente ne gli animali e neanche il sorriso; cambierà ancora l’ora. 
Invito tutti a vivere con rinnovata intensità questo mese, con Maria, con San Luigi Guanella e in questa prima domenica 
con la Supplica alla Madonna di Pompei.         db 

   
 

ISCRIZIONI CATECHISMO  
Ricominciamo con ca lma 

nel  r i spetto 
del le  norme r ich ieste  

in  segreter ia  parrocchia le  
da lunedì  a venerdì  per ora  

per  sottoscr ivere  i  var i  modul i .  

RIPRESA 

Ogni Giovedì  
L’ADORAZIONE 

EUCARISTICA 
 

Esponiamo Gesù Eucaristico e 

meditiamo sul Vangelo:  

GIOVEDI’ 08 ottobre ore 19.30 
 

 

dopo la messa domenicale e la 
catechesi, che dobbiamo riprendere  
è il momento più grande per tutta  

la famiglia parrocchiale! 
Invito tutti a partecipare. 

 

Continua VISITA CANONICA 
del Padre Provinciale dei Servi della Carità 

dal 2 al 6 ottobre alla Comunità. 
E’ un momento importante per la vita di una 

comunità in cui operano dei religiosi. Viene ad 

incontrarci per comprendere come va la nostra 

vita. Incontra le persone a partire dai 

religiosi, il personale, i guanelliani cooperatori, 

il Consiglio Pastorale. I grandi e i piccini, 

… ma anche i singoli che desiderano  

conoscerlo e parlargli 

 

La Comunità Gesù Risorto 
si incontra  

al Ss. Sacramento  

il martedì alle ore 19 

https://www.frasicelebri.it/argomento/vino/
https://www.frasicelebri.it/argomento/sorriso/
https://www.frasicelebri.it/argomento/amicizia/
https://www.frasicelebri.it/argomento/amore/
https://www.frasicelebri.it/frasi-di/edmondo-de-amicis/

